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Apprwata in Regione la moZione sulla Borra
Aperla solo ton i termovalo rvzatoriin funzi-one,'
I fapertura della discarica
delle Borra dovrà awenire so-
lo quando saranno ultimati e
funzionanti i termovalorizza-
tori previsti dai pianj vigenti a
Case Passerini, Testi, e Sel-
vapiana. Lo chiede una mo-
zionq-approvata dal consiglio
règionale, primo firmatario
Enzo Broqi (Partjto democra-
tico, nella foto, ndr). Secondo

.ìJp moz"Qle la discarica dovrà

I comqnque-èntrare in funzio-
h1*

ne dopo la chiusura della
struttura di Podere Rota, per
evitare la pr_esenza contem-
p:ranea di due impianti riel

raggio di pochi chilometri. La
mozione precisa inoltre chele
categorie dei rifiuti conferiti
nella discarica di Pòdere Rota
non devono €ssere le stesse
di quelle conferite nella dí.
scarica a La Borra, la quale è
destinata a ceneri ed ineriì.
Tra i firmatari, oltre Brogi, an-
che i consiglieri Bugli, Cec-
carelli e Parrini, oltre a Ciuc-
chi (Misto) è Manneschi
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Serristori, polemica a Cinque stelle
"Futuro in bilico e I'amministrazione-s ta zitta,,

cittadino. Ricordiamo la riduzioÀi
. del personale infermieristico alia

sùb.intensiva, il quasi ormai si-
curo declassamentg del Pronto
soccorso da H24ad HL2 tanto per
citare quelle oiù eclatanti". ll l\,4o-

vjmento 5 Stelle chiede pertanto
al sindaco e all'assessore Artini

I Sul destino del Serristori c'è
pocatrasparenza da parte delCo-
mune, ll Movimento 5 Stelle di
Figline attacca la gìunta Nocentìni
sul futuro dell'ospedale: "Lo sce,
nario che si prospetta a Figline,
con il suo storico ospedale, è or-
maiquellodiun graduale, lento ed
ineludjbile depauperamentq dei
servizi san itari che sono invece un
diritto sacrosanto del cittadino",
afferma ilconsigliere comunale e
portavoce Andrea Frallicciardi. "ll
figlinese è ormai da tempo co-
Stretto ad-lna miqrazione sani-
taria per aveùccesso a queisel-
vizi che dovrebbe trovare como:

. ; "la verità sul destino dell'Ospe-
damente nel proprjo territorio, d dalé Serristori e chiarezza su
con iunghe liste d' attesa. Quei quella che sembra una contrad-
servizi che sann0 dare una rj- dizione: da una F;'rie si ventjla un
sposta al cittadino tn Lerîini di declassamentd. ,r"t- piano reqio-
qualità e diaccessibilità - jnsiste - nale sulla salute, con relativa ri-
vengono penalizzati da pressanti duzione di sàîEí e dall.altra si fa
manovrerazionalizzatrici, che al- unjqllestimento milionarjo su sa-
tro non sono che tagli ai servjzi al le opeÈtofi€6 radioloqia .
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di PAOIO FABIANI

LA REGIONE Toscana ha appli-
cato le penali a Rfi per la gelata

che lo scorso 17 gennaio ha causa-

to forti disagi a migliaia di viaggia-
tori nella linea del Valdarno, di
Arezzo e della Valdichia::a, in par-
ticolare a quei pendolari che usu-
fruiscono del traspofo su rotaia
fra le 6,50 e ìe 8,,10 del rnanino. Pe-

nali che si trasformeranno in "bo-
nus" per i pendolari stessi. Le giu-
stificazioni addone non sono sta-

te ritenute suficienti da Regione
e Provincia, per questo sono scat-
tate le sanzioni.
Lo ha annunciato l'assessore pro-
vinciale Stefano Giorgetti rispon-
dendo anche ad una domanda
d'attualità presentata dai consi-
glieri di Rifondazione Comuni-
sta: <Finalmente - ha commen-
tato a tale proposito Andrea Calò

tariffe del 20% per reperire le ri-
sone che il Governo nazionale ha
tolto. E' ula scelta iniqua che si ri-
percuote sui Pendolari, e a Pagare
sono sempre i soliti>. Il consiglio
provinciale, restando in tema di
treni e di pendolari, ha Parlato an-

che del "treno fantasma", il regio-
nale Arezzo-Firenze 11668 che il

LA SPIEGAZIONE anche in
questo caso, sempre rispondendo
a r.rna domanda d'atualiù dei con-
siglieri del Prc Lorenzo Verdi e

Andrea Calò, è arrivata dallo stes-
so Stefano Giorgetti ed è stata
molto semplice: il treno aveva in-
vestito due cani e non poteva PiÌr
proseguire. Evidentemente si úat-
tava di animali molto grossi, Per
causare una ilanno al locomotore,
ma comunque sarebbe stato im-
pofianle awernre I \'laggratorl m
enesa nelle stazioni della linea len-
ta, da Incisa a Rovezzano.

Pendolari sul binario del bonus
Scattano le penali i per le Ferroúe
FIGLINÉ Le saruioni adottnte dnlk Provirrcin e dnlln Regione

- anche la Regione si è mossa. 13 gennaio, anr:unciato nei moni-
C'è la novita di ina posizione du- tor delle stazioni con 20 minuti di
ra dell'assessore regionale Cecco- ritardo, dopo aveme collezionati
bao e del Govematóre Rossi>. una quarantina anziché arrivare

<Però - ha aggiunto - non con- in stazione è stato cancellato dai

aiulaiu-o tu àLitionepresa dalla monitor con buona. pace -di chi,

Ci""i" t.giàod. ai aumentare le studenti o lavoratori che fossero,
aspettavano una spiegazione da-
gli altoparlanti.

MISTER0 SYEL/AT0
lI treno fantasma
det '13 gennaio
aveva investito due cani
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FIGLINE MOZIONE

<La discarica
de[[e Borra
sarà destinata
solo alte ceneri
e agli inerti>

IlI DISCARICA figlinese
delle Borra aprirà soltanto
dopo la chiusura di quella di
Podere Rota e quando i ter-
movalorizzatori saranno en-
trati in firnzione. Lo affemra
una mozione approvata dal
consiglio regionale con i con-
siglieri Pieraldo Ciucchi
(Psi) ed Enzo Brogi (Pd) pri-
mi frmatari, un documento
importante con il quale vie-
ne ribadito che <d'apertura
delle Borra dowà awenire
solo quando saranno ultina-
ti e fimzionanti i termovalo-
rizzatori previsti dai piani vi-
genti a Case Passerini, Te-
sti, Selvapianu. La mozio-
ne pfecisa inoltre che le cate-
gorie dei rifiuti conferiti nel-
le discarica di Podere Rota
"non devono essere lg stesse
di quelle conferite alle Bor-
ra la quale - si precisa - è de-
stinata a ceneri ed inefir.
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SOSTITUIRE i locomotori.
Mettere a disposizione materiale
più modemo. Soprattutto, salvare
le persone che ogni giomo vanno
al lavoro in treno dai rischi quoti-
diani. Dal fatto di non sapere mai
se e come aniveranno a destina-
zione. Una richiesta che arriva
dai shdaci dell'Unione dei comu-
ni Valdisieve e Valdarno. Tutto è
doruto alle difficili settimane che
stanr:o vivendo i pendolari che
utilizzano i reni della linea che
va da Pontassieve a Borgo San Lo-
renzo. I disagi, da lunedì della
scorsa settimana fino a ieri, sono
stati tanti. Doluti principalmen-
te alla roîtuîa di alcuni treni. In
panicolare, la scorsa settimana la
linea è stata chiusa per diverse ore
a causa di guasti ai locomotori.
Questo ha fatto sì che i pendolari
arrivassero con forte ritardo a la-
voro o a scuola. Per segnalare que-
sti problemi i sindaci dell'Unione
Comuni Valdarno Valdisieve han-
no scritto una lettera a Trenitalia,
dove fanno una richiesta precisa:

TRASFORTI NEI GIORNI SCÓRSI DIFFICOLTA'PER I PENDOLARI

<Locomotori da rottamare>
Sos dei sindacia Trenitalia
Chiesto un irrcontro per individunre Ie possibili sohuíoni
diIIONARDO BARTOI.ETN

sostifuire i locomotori dei convo-
gli che transitano sulla linea Pon-
tassieve Borgo San Lorenzo, or-
mai troppo vecchi per fomire un
serrizio adeguato. <Da u:ra parte

- scrivono - abbiamo appurato
lo sforzo di Trenitalia per cercare
di alleviare i disagi ai pendolari ri-
masti bloccati, attivando ir: breve
ternpo servizi di bus navetta sosti-
tutivi per il trasporto alle stazioni
più vicine. Abbiamo inoltre ap-
prezzato anche l'azione intrapre-
sa negli ultimi mesi per rinnovare
il materiale rotabile. Per\ dopo
quello che è accaduto in questi ul-

PENDOLAR!
Ancora dìsagi 

.
net gtomt scorsr
per chi úaggia
in treno, I
sindaci della
Valdisieve
hanno scritto a
Trèhitalia

timi giomi, riîeniamo doveroso
segnalare ancora, con forza, che
per garantire ua servizio di tra-
spofo ferroviario efficiente sulla
linea è necessario che sia messo in
progîaÍrma il rilnovo del parco
locomotori, che han::o bisogno di
essere sostituitb. Per questo moti-
vo i sindaci di Lond4 Pelago,
Pontassieve, Rufina e San Goden-
zo chiedono auovamente a Treni-
talia un incontro, da efetnrare pri-
ma possibile, per cercare di trova-
re una soluzione e mettere in con-
dizione i pendolari di viaggiare in
slcurezza.
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Le scuole del Yoldamo celebrcno ÍlGìomo dello Memoria
Spettocoli teotroli, Wiezioni e visite per ficotdarc fOloqusta
GLI STUDENII delle scuole superiori di
Figline, sia il'Yasari" che il ..Fi;ino", si sono
mobilitati per ricordare il ,.Giorno della
Memoria" proponendo due diverse iniziative
teatrali: il Vasari nel Nuovo Cinema e il Ficino
nel Teatro dei Salesiani. Nel Nuovo Cínema
andrà in scena uno spettacolo musicale e
teatrale curato dall'associazione Shalom di
Firenze sulla "shoah". Verranno letti testÍ
tratti dal libro di autobiografco del premio
Nobel Elie Wiesel "La no-tte", dove'lo scrÍttore
racconta la sua esperienza nel campo di
prigionia di Ausch:witz. Lo spettacoio inizierà
alle 9 con replica alle I I e ci'saranno un
migliaio di spettatori. Nel Teatro dei Salesiani,
rappresentato dal laboratorio teatrale delle
Hedie dell'lstituto .lFícino", andrà in scena alle

I 1,30 una pièce in due atti susli ebrei del
ghetto di Varsaúa E' intitola[a ,,Kaddisch.
Preghiera per i bambini senza fisli" con la regia
di Andrea Giuntini, Carlo Fiaschi e Giovanni"
Meucci e si basa sulle testimonianze autentiche
di adolescenti deportati nei campi di
concentramento, A Reggello il ..Giorno della
Memoria" prevede la paÉecipazione dezli
studenti dell'istitulo còmpreisivo,.GueÉi" e
la celebrazione inizia alle g,30 a Cascia, in via
del Ponte Vecchio per una yisita alle ,.Dietre
d'inciampo" poste à memoria dei regiellesi
deportati ad Auschwitz e alte 10,30 riGila
biblioteca comunale è preústa la proiezione
del dvd "ll Cielo cade"'di Ardrea L Antonio
Frazi.

Paolo FabÍani
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FIGUilE Cartelli a meno di un km dall'apparecchio

Autovelox, il giudice di pace
dà ragione a un ciftadino
"Sono tutti fuori norma"
I "Gli autovelox di Figline sono fuori regola". E' questa la
denuncia di un cittadino che ha vinto recentemente un ricorso al
giudice di-pace di Pontassjeve ma che vuole mantenere I'a-
nonimato. "ll gÌudÌce - spiega ha accolto un ricorso contro una
contrawenzione, fatta dal corpo associato deiVigilÌ Urbani del
Valdarno Fiorentino,-per eccesso di velocità, rilevata da un
autovelox posto sulla SR 69 nel Comune di Figline. ll ricorso si
basava ed evidenziava ilmancato rispetto - da parte delComune
de I'Aft.25cornma 2della Legge 29luglio 2010, nella sostanza,

I'articolo, impone che gli autovelox siano posti ad.almeno un
chilometro di distanza dalcartello che indica il liminb di velocità.
-lutti gli autovelox delComune dt Fiqline sono collocatia distanze
inferiori, da poche decine di metri ad aLcune centinaià di metri,
ma tutti a meno di un chilometro dal cartello dei 50 kmlh. ll
Giudice - andando ben oltre - ha applicato quanto definitq con
sentenza, dalla Suprema Corte di Cassazione Sez. ll, civ. n.
3T0 Vl che rich:ana diattenersi, corruîque F rigorosarìe1te, d
quanto specificato dagli ariÍ.2/2" CdS, 4 L. 168/02 nell'ap,
plicazione della non immediata contestazione delle violazioni '
(autovelox). ln buona sostanza significa che gli autovelox a

Figline sulla SR 69 sono fuori reqola indipendentemente da dove
e come posizionati". ll cjttadino fa notare corne gran parte degli
autovelox sulìa 5169, siano nel Comune di Figline, e attacca:
"OÌtre al danno, di avei impropriamente montato e reso fun-
zronant e gaoelle vi e pure la bet'a di manLene.le attive ron
tenendo in alcuna consider_azione le sentenze emesse daigiudlci
(in questo caso dal qiudice di pace di Pontassieve) che ne
consiglierebbero invece - la rimozione".L '3J

4<
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I Adesso ta paura che t'o- RGlllU Mugnai, Pdl, critica il Piano regionale
spedaleserr]5toriVenga..de.1,|'''i5'.,:.:i:']il;1:5]:;:}]ìig€]:lN.,;::::-:l]:l.::il'::*:i.
c lassdto arnva d rettamen
i:";:i;-:;ll;":';";#il, ,A rischio il pronto soccbnso

l1Èi"trilÈi:1fi*Ti dellbspedaÉsenistori" 
-

attacca: "La Regione scrjve sti c'è proprio il Serristori, della Commissione reglona-
'ospedale di fascia A, e per il I'unico in Provincia diFirenze le, l\lauro Remaschr: ,,per 

ora
cìttadino significa veter fì e dicompetenza quindi della non cambia niente - sot-
nire la proprìa salLjte in serie Asl 10. E l\,4ugnai denuncia: tolinea Remaschi ma in
B con uú polianibúiatorio ,,'Con questo vero e proprio ottica di Area Vasta inizierà
senza più il suo pronto soc- ' declassamento di alcuni una fase di trattativa per
corso: accade col nuovo Pia- ospedali alla,stregua di po- vedere le decisioni da pren,
no sociosanÌtario intedrato liambulatori non tutti i to, dere. Una cosa la posso ga-
regionale (Pssir) che difattq . scani avranno pari opportu- rantire, ossîa che sì trove
elimina ìl prontÒ sé:ócorso nità rispetto all'erogazione ranno tutte le soluzionr per
dagli ospedali defìnìti di fa dei servizi sanitari, soprat- garantire ai clttadjni il diritto
scia A, tranne alcun i che pos tutto in situazioní di emer alla salute,'. Tornando alia
sledono specificità precÌse". genza. La giunta continua a riotganizzazioî,e dei pronto
Ai momento non esiste, a definire queste strutture dl Soccorso, la teqtqjstica è
quafto viene rirerito dagli lascia A ospedal. spiegd traccidtd: sara accelerato-l
r,f i.crGglonal, un e'enco oe- l\y'Lgnai - mentre sa pet lel- lavoro in commissione, lt-
qli osDadali di fascia A. Esiste tamente di volerli trasforma- mando la bozza din la par-
però un elenco di quelli con re in semplici poliambLrla tecipazione dei ibntrlbuii di
meno dl 12O posti letto, molti tori". sindaci eAsl. Entro marzo, il
dei quali rientreranno nella A calnrare le acquè però ci prowedimento dovrebbe es
cosÌddetta 'fascia A. Tra que- pensa subito il presidente sere votato dal consìgljo.
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Terza corsia Incisa-Valdarno
I sindaci battono cassa
dt Eugenio tlini

otenzianento della viabili-
tà e la realizzazione del
s€c-ondo ponte. Sono que-

ste le due grandi prioriù che i
sindaci di Figlinq Incisa Reggellq
San Giolanni e Ti:rranuola hanno
segnalatoall'ass€ssorercgionaleLrl-

ca Ceccobao nel cono di un incon-
ho sulla rcalizazione della terza
corsiaautostradale Incisa/4efgello-
Valdamo, sulla q'rle gli stessi sinda-
ci la scona estate harmo finnato un
prctocollo con Regione Ibscalq
Provincia di Firenze ed Arezm ed
altri 18 Comuni Un doomento
strategico per il sistena in$astut-
turaie locale e nazionale, ma srf
quale fin d4 subito i sindaci r,aldar-
nesi halmo amuDdato la nassima

-attenzione a tutela dell'ambieDte e- 
dei cittadini
'Ia nostra posizione è stata subi-
to unafìime - haDno spiegato in i
sindaci Riccardo Nocentini per
Figlinq Fabrizio Gior,annoni per
Incis4 Maurizio VrÌigiadi per
San Giovanni Mauro Amerighi
per Tènq.ruo\,a Bacciolini e Ser-
gio Benedetti per Reggello - sia-
mo corsapevoli de['importanza
strategica di questa opera e quin-
di collaboreremo con la Regione
per lo slokimento delle pratiche
necessade. AÌ tempo stesso sia-
mo però risoluti zu tre fron6
ossia il ispetto dell'arnbiente e
della salute dei cittadini nonché il
miglioramento dellaviabilita!"t-
damese. qresta si tlola al cedro
di inftastruttue di dle nza na-
zionale come l'autostrada Ar e la
linea fefioviatia Dfuettissima ma
pultIoppo registra cdticità stori-
che che migliorerarno sicrua,
mente cln la tariante Casello-
Casello', con la quale la realizza-
zione della terza conia non do-
wa inteferire':
'In questi mesi - bamo prosegui-
to i sindaci - abbiamo iniziato a

vdlutae anche tecnicamente le
soluzioni a minot impatto am-
bientalg corsiderando anche il
miglioramento delh qualità della
vita delle pe$one che abitano
nelle vieinarze detlbpera: gli
standard sararmo mrntenuti alti

atnarerso interventi di riduzione
dell'inquinamento acustico ed
arnbientale hwdti da una consi-
derevole diminuzione d.lle code
ed un miglior scorrimento delle
auto sulla lete viada t"ldamese'.
'Atlenzione inolte allalocalizza-

zione dei cantieri - hanno aggiun-
to i sindaci !"ldamesi -, perché
v(]glialno evitare diqagi dotuti at
trafico eccessio ai caselli auto-
stradali Per tutti questi motivi
abbiamo segnalato all'assesore
regionaÌe quali sono le priorita
per il nosho teEitorio ptùDa che i
Iavori della 'terza conia abbialo
iniziq compresa la progettazione
e la costruzione di alcune opere
ù? le quali il secondo ponte a
Figline Valdamo'.
Insomm4 ridú€ste Fecìse. An-
che perché il tempo stÍinge. Ento
il 2orz infatti, Società Autostade
si è irìp nata a consegnare lb-
per4 dal costo di 33 milioni di
eulQ. E 5ó dÌilometri intetesse.
raruro il terdtorio di Figline e

5293 quelÌo di Reggello.
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<<ll nostro Comune unico
d'esempio per la Toscano>

DOPO I SOCIALISTI e il Pdl,
anche l'Udc ha voluto prendere
posizione sulla nascita del Comu-
ne Unico fra Incisa e Figline:
<Un obiettivo prioritario per en-
trambe le amministrazioni - ha
spiegato la consigliera comunale
Francesca Fiorazzo dell'Unione
di Centro di Incisa -, in quanto
consentirà di migliorare i servizi,
razionalizzare le risorse, in modo
da favorire uno sviluppo sociale,
civile, economico, migliore per le
comuniG rappresentate>. Olfie al-
la Fiorazzo, che ha illustrato nei
dettagli quale potrebbe essere la
naturale evoluzione per il nuovo
Ente, sono intervenuti i sindaci
di Figline e Incisa, Nocentini e
Giovannoni, che hanno ribadito
le proprie posizioni in merito al
percorso già attivaîo che fissa un

nuovo appuntamento per il 18 feb-
braio quandq a Incis4 si terrà un
convegno per denagliare ai citta-
dini i vantaggi, anche economici,
dell'operazione che dovrebbe con-
cretizzarsi nel 2014. Le conclusio-
ni della conferenza sono state di
Marco Carraresi, nella duplice ve-
ste di segretario regionale
dell'Udc e promotote di iniziati-
ve per realizzare il Comu:re Uni-
co: <Figline e Incisa sono awan-
taggiate nella fusione in quanto a
livello di territorio lo sono già da
tempo - ha precis"16':-, quindi
diventando questo il primo Co-
mune Unico della Regione Tosca-
na mi impegnerò affinchè diventi
anche un 'Laboratorio' per dare
vista ad altri raggruppamenti, per-
ché l'unione fa la forza e permette
di superare tante difficoltù.

P. F.
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come confrop atttadella tenacorsia>
L' imp erativ o dei sindnci all' as s e s s ore re giornle C e c c obao
di PAOI.O FABIANI

MIGLIORAMENTO della viabilità
nel fondovalle curando particolarmente
I'accesso ai caselli autostradali e costru-
zione del secondo ponte sull'Amo, a Fi-
gline. Queste, a grandi linee, le richieste
avanzate dai sindaci valdarnesi all'asses-
sore regionale Luca Ceccobao, nel cono
di un inconúo (nella foto), come contro-
partita per l'invasione del territorìo con
la cosftuzione della Terza Corsia auto-
stradale fra Incisa,/Reggello e Valdarno,
una ga.ranzia a tutela dei cittadini per so-
stenere il carico della nuova infrastruttu-
ra naziona.le, vislo che l'ambiente convi-
ve già da decenni con I'Autosole e la fer-
rovia direttissima.

<LA NOSTRA posizione è stata subito
unanime - hanno spiegato i sindaci Ric-
cardo Nocentini di Figline, Sergio Bene-
deni di Reggello, Fabrizio Giovannoni
di Incisa, Mauro Amerighi di Terranova

Bracciolini e Maurizio Viligiardi di San
Giovanni Valdamo inconúando i gioma-
listi -, siamo consapevoli dell'importan-
za strategica di questa opera, quindi colla-
boreremo con la Regione per lo svolgi-
mento delle pratiche necessarie, Contem-

poraneamente siamo anche risoluti sul r!
speno delJ'ambiente e della salure dei cit-
tadini, oltre al migliorameDro della yiabi-
lità valdarneso. Le criticità itr questo set-
tore sono tarte e gli amministratori con-
tano di risolvere con la costruzione della
teza corsia (che potrebbe decollare fta
cinque anni), una di queste soluzioni è
rappresentata dalla "Casello-Casello", la
strada che dowebbe collegare "in riva de-
sta d'Arno" i caselli di Incis4{Reggello e
Valdarno, senza interferie con il nuovo
tratto aulosúadale, una suada che in
prossimità di Matassino, prevede la co-
struzione di un ponte a valle dell'attuale
passerella, per realizzare il quale occorro-
no molti milioni che al momento ncssu-
no ha in cassa. Sono richiesri inrervenú
per l'abbattimento dell'inquinamento
acusúco e ambientale, che si possono fa-
vorire con la riduzione degli incolonna-
menti. Un'attenzione panicolare verrà
posta alla localizzazione dei cantieri. per
evitare disagi dowti al traffrco direrro ai
caselli.
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<<Festival della darua>> domani a loppiano
"FESTIVAL della danza" domani a Loppiano organizzato dal
Calcit Valdamo a sostegno delle attività di supporto al reparto
oncologico dell'ospedale Serîistod di Figline.
La manifestaziong che prevede la partecipazione di 250
ballerini iscritti alle varie scuole del Valdarno e non solo, avrà
inizio alle l4J0 nel grande auditorium detla Cittadella dei Focolari
e prevede uno spettacolo, ideato da 'Marcello &
B,arbara' della Magic Dance di Figling con diverse tipologie
di ballo, un intero pomeriggio dedicato all'arte tersicórea -
presentato da Daniela Mugnai che si esibirà anche in alcuae
canzoni Parteciperà anche iI cabarettista toscarrc piem TorriceEi,
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Comune Unico, I'Udc dà lbk
"Un laboratorio politico esempio
per le altre amministrazioni'l
I Anche ì'Udc si schìera a spa-
da tratta per Ìl Comune Unico
Figline- ncisa. Lo fa con un Ìn,
contro organizzato dai consi,
giieri, comunale Francesca Fio,
razzo e regionale, Marco Car
raresi, insierne ai sindaci Fabrizio
Giovannoni e Riccardo Nocen
tinÌ. Proprio Carraresi ha parlato
di aboratorio polltico che potrà
essere l'esempio per gli altri Co-
muni della regione che decide-
ranno di seguÌre questa strada".
Fiorazzo ha aggiunto che sitrat-
ta di un processo an-ìbizioso di

razionalizzazione che porterà sÌ-
curamente vantaggi ai cittadini.
"Credo che I'Udc abbia dato un
bel segnale verso il Comune uni
co che è un obiettivo trasversale
a tutte le forze. Le divisÌoni tra i

Dartitie al loro interno non han-
no piir alcun senso. Penso infine
che la proposta del conslgliere
Carraresi di -costituire il iabo
ratorio politico della Reqione per
la fusione dei Comuni sia una
bellisslrr]a intuizione", il com-
mento del sindaco di FiglÌne Ric,
cardo Nocentini. Eu. Bi.
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FIGLINE ll consigliere all'attacco sul Serristorj
ì'4.q, - r'.\1{:ra€rF.fi-.e:

Pronto soccorso a rischio

sulla pelle della gente"

t "Non si Duò risparmiare sem
pre sulla pelledella gente". E' duro
ilcommento delgruppo Salvare il

Serristori-UCc dopo I'allarme lan-
ciato anche dal vicepresidente
della commissione regionale Sa-

nità sulla possibìle chi!sura del
pronto soccorso del Serristori. "l

costi della salute non si riducono
chiudendo strutture, ma migllo
randone I'efficienza - attacca ll
consiqliere comunale Clara l\4rl

gnai. Eccocosa succederà se non
ci sarà plir il Pronto soccorso nel'
Iospedale SerrÌstorÌ: Aúmenterà
Ì'affollamento e itempi d'attesa
per la popolazione che sirecherà
nei Pronti soccorsi vicini, nel no
stro caso I Ospedale della Gruccia
e I'Ospedale di Ponte a Niccherl.
Avete presente tempi d attesa
attuali per essere visitati in questÌ
due nosocomi? Sono già oggi
spesso disLrmanÌ. Gente che per

Mugnai: "Si risparmia

una vlsita specialistica a Pronto
Soccorso aspetta anche due glor-
nil". l\y'a anche: "Ìntervenire subito
salva spesso una vita. ll pronto
soccorso si chiama così perché il

soccorso dev'essere pronto, ra-
pido, irrlmediato. I pronti soccorsi
dovrebbero essere distribulti nel
territorio nof accentrati". "Siamo
persone e non numer (codici/co-

lori). Quando le strutture grandi
scoppjano I unica,manìera di rnet-
tere ordine è assegnare numer,
codicl, fare "trlage". Questo tipo
di organizzazione deÌle grandi

strutture diventa un pericolo di
. persé. Rlcordarsiche la navetan-

to è più qrande, tanto piùr diventa
incontrollabile. f ospedale Serri-
stori, il piccoio gJorioso ospedale
che la popolazione è riuscita da 15

anni a non far chiudere, stanno
cercando di farlo dlventare un
grosso ospedale dÍcomunità do,
ve saranno effettuati solan'tente
interventi programmati. Senza
pronto soccorso un ospedale di-
venta proprio questo. ll passo

successÌvo sarà que lo dl vender
lo" chiosa l\lugnai. Eu. Bi,
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Fronto soccorso a nschio
Figline insorge per il Senistori
< Sb aglinto chiuderlo : nel 20 I I ha avuto I 7 mik ac c e s si >

di PAOI.O FABIANI

LE VOCI sulla possibile chiusu-
ra del pronto soccorso del Serri-
stori si rincorrono semprepiù fre-
quenternente, l'ultima è quella se-
gnalata dal vicepresidente della
commissione sanità del Consiglio
Regionale, Stefaao Mugnai (Pdl)
che in base ai numeri riponati nel
pialo sanitario attualmente in di
scussione, l'ospedale di Figline
non avrebbe quelli sufficienti per
mantenerlo apeno, in quanto si
salverebbero di ceno solo i pron-
to soccorso situati in ospedali con
più di 120 posti letto e il Serristo-
ri ne ha 93. Tuttavia la "partita"
non è ancora chiusa, anzi: "Siamo
in fase di discussione, sono inizia-
te le audizioni nella 4" Commis-
sione - precisa Carlo Artini, as-
sessore alla sanità nel Comune di
Figline -, i nostri consiglieri re-
gronali di riferimento stanno se-
guendo l'evolversi della situazio-

ne. Nel nuovo piano sanitario da
appfovare c1 sono nume e nor-
me, non i nomi degli ospedali,
tanto più che allo stato attuale in
zona non esiste un'alternativa al
Serristori quale ospedale per acu-
ti, perché a Figline arrivano pa-
zienti sia dal Valdarno aretino

ùJi [r !.{ LìliÉgì.j]!
<Non si può risparmiare
su[[a pelle delta gente>
Mobilitazione in vista

che dal Chianti, e per restare ai nu-
meri conclude Anini - al Ser-
ristori nel 2011 ci sono stati
17.000 accessi al pronto soccorso
e 25.000 alla piasua d'accettazio-
ne. Qualcosa vorrà pur dire". "Le
cose vanno verificate nel merito e
non solo basandosi su numeri
astratti - ha commentato a sua
volta il sindaco Riccardo Nocenti-

ni -, quindi bisogna capire cos'è
che funziona oppure no. L'ospe-
dale Serristori funziona e costa po-
co, mentre il piaao sanitario regio-
nale deve tagliare le strutture che
non funzionano e costano mol-
to".
"Non si può sempre risparmiare
sulla pelle della gente - intervie-
ne a sua volta il "Comitato per il
Seristori , i costi della salute
non si riducono solo chiudendo
smnure, na m:,gliorandone l'effi-
cienza. Se verrà chiuso il pronto
soccorso dell'ospedale aumente-
ranno l'affollamento e i tempi
d'attesa per la popolazione che si
recherà ai pronto soccorso più vi-
cini, nel nostro caso all'ospedale
della Gruccia o ail'Annunziata;
inîervenire subito salva spesso
una vita, e non a caso il pronto soc-
corso signihca rapidità d'inteIlen-
to, per questo dovrebbero essere
aumentati nel territorio e non ac-
centuati". Si parla già di mobilita-
ztone.


